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di GIORGIO VECCHIO

Mentre sul giornale si susse-
guono le pagine di Caesar,
di Craveri, di Jacovitti
(che il 2 aprile 1950 propo-
ne Donchisciottesca, un’esi-

larante rappresentazione del Medioevo che
funge da trailer per il suo Don Chisciotte),
o ancora di Caprioli (che reinterpreta dal 7
maggio il Kim di Kipling), si avvicina l’ora
del grande salto di qualità. Il 22 ottobre
1950 è infatti data importante nella storia
del «Vittorioso»: dal numero di quel gior-
no, il 43, il settimanale esce con sedici pa-
gine invece che otto. Raddoppiare la folia-
zione significa rendere stabile la proposta
di una pagina a carattere culturale o scien-
tifico, di una intera per lo sport, di un paio
di altre per racconti o romanzi a puntate.
Con il passare del tempo diverrà consuetu-
dine usare il paginone centrale a colori —
con splendidi disegni di Caesar — per par-
lare di scienze piuttosto che di folklore, di

animali o di tecnica. L’altra novità eclatan-
te è data dalla copertina, che non riporta
più la storia a fumetti ritenuta più avvin-
cente, bensì una tavola a carattere storico o
scientifico, che annuncia qualche reportage
nelle pagine interne. Con il numero del 26
novembre viene definitivamente introdotto
«L’angolo dei francobolli», che diventa
quasi subito «Francobolli che passione».
Inizialmente si tratta di dare consigli ai
principianti di questo splendido hobby, ma
si passerà a inaugurare un vero e proprio
m e rc a t i n o .

«RadioVitt» è invece la rubrica della
piccola posta dei lettori, ai quali vengono
fornite risposte brevi e scarne, anche per
l’enorme numero delle richieste, spesso su
questioni pratiche e organizzative più che
sui massimi sistemi. Non manca poi la pa-
gina dei giochi, con barzellette e un poco
di enigmistica. In quel periodo diventa re-
golare anche la pubblicità commerciale.
Quello che colpisce di più è la sistematica
attenzione che il settimanale dedica alla
scienza e alla tecnica, quasi a voler smenti-

re vecchi stereotipi
sull’opposizione o alme-
no l’indifferenza dei cat-
tolici verso questa dimen-
sione della modernità.

È soprattutto Ugo
Sciascia a sfornare artico-
li gradevoli e avvincenti
sui più diversi argomenti,
spesso sostenuto dai di-
segni di Caesar. Il lettore
fedele può così imparare
qualcosa su L’a v v e n t u ra
italiana del metano e del
p e t ro l i o (28 gennaio 1951);
e poi su Cinecittà, sulla
distribuzione del gas,
sulla produzione del nai-
lon, su L’incredibile calco-
latrice, a schede perforate
(28 settembre 1952), e su
tantissimo altro. Fanno la
loro parte nella divulga-

zione scientifica anche i redattore-capo
Domenico Volpi e Piero Salvatico, sui
problemi dell’energia nucleare (per esem-
pio Piero, L’energia nucleare, 16 novembre
1952) e poi a raffica sugli aerei atomici; sul
sommergibile atomico, e ancor più
sull’esplorazione spaziale (Volpi, I razzi
hanno sete di spazio, 12 aprile 1953). Lo
stesso Volpi rivendica presto il fatto che il
«Vitt» presenta per tempo il futuro che
già si annuncia con un suo ampio servizio
del 31 maggio 1953: Avremo nel cielo la se-
conda Luna.

Gli anni d’oro del settimanale illustrato della Gioventù italiana di Azione cattolica

Quanta storia in quei fumetti

Il libro

Pubblichiamo stralci del libro «L’Italia del
Vittorioso. Con le copertine più belle e otto
storie complete» (Roma, Editrice Ave, 2011,
pagine 247, euro 45). «Quando ho avuto l’età
giusta per godermelo — scrive Marco
Tarquinio nella prefazione — non c’era più.
Eppure ne avverto la nostalgia almeno
quanto coloro che avevano l’età perfetta, che
c’erano e se lo ricordano». Nostalgia a parte,
continua il direttore di «Avvenire», si è
trattato di una delle principali imprese
culturali dei cattolici italiani del Novecento.

E si ricordi, al riguardo, che il lancio ef-
fettivo del primo Sputnik è di quattro an-
ni più tardi. Suona preveggente anche
l’attenzione al problema energetico. Men-
tre ci si continua a occupare di petrolio,
anche a casa nostra (Paolo Valenti, L’o ro
nero in caso nostra, 26 giugno 1955) o con
le trivellazioni in mare (16 maggio 1954),
«Il Vittorioso» pone il problema delle
fonti alternative. Il 2 maggio 1954 coperti-
na e paginone interno sono così dedicati
alla Fame di energia. L’uomo chiede aiuto al
vento, mentre il 23 maggio seguente ci si
occupa di forni solari e due anni dopo
Caesar disegna La centrale solare (28 ago-
sto 1955). Continua peraltro, e a più ri-
prese, l’attenzione ai progressi scientifici e
tecnologici in materia nucleare (L’atomo a
servizio dell’uomo, 11 settembre 1955). Va
notato che la passione per la scienza e la
tecnica sollecita un impegno diretto per i
ragazzi: il 22 luglio 1951 uno strillo in co-
pertina annuncia che: «Il Vitt inizia per
voi un corso di aeromodellismo»; si lance-
ranno poi a più riprese concorsi nazionali
di aeromodellismo, fornendo disegni e
istruzioni su come costruirsi il proprio ae-
reo; nel marzo 1956 si fa la proposta di co-
struire un nuovo aereo, offrendo tuttavia
la possibilità di acquistare direttamente la
scatola di montaggio con tutti i pezzi già
sagomati.

L’autentica novità è tuttavia la televi-
sione: in Italia la Rai inizia le sue tra-
smissioni regolari il 3 gennaio 1954 e l’opi-
nione pubblica, cattolica, comunista o lai-
ca che sia, fatica a cogliere tutte le impli-
cazioni insite nel nuovo mezzo. La lezione
di McLuhan e in genere dell’esp erienza
americana è poco conosciuta: le illusioni,
talvolta perfino patetiche, dominano molti
commenti anche autorevoli in seno al
mondo cattolico.

Sul «Vittorioso» è Ugo Sciascia a occu-
parsi per primo di tv, tracciando un qua-
dro problematico sulle difficoltà tecniche
ancora da superare, mentre Piero Salvatico
(con grandi tavole di Caesar) annuncia
che si è risolto almeno il problema di
come far superare alle onde ultracorte la
curvatura della superficie terrestre, ipotiz-
zando l’uso della luna come ritra-
s m e t t i t o re .

In realtà saranno i satelliti artificiali a
svolgere questo compito, come ognuno
ben sa. Ancora Sciascia, con Te l e v i s i o n e
italiana 1954 (proprio il 3 gennaio di
quell’anno) diffonde una visione positiva e
ottimistica del nuovo mezzo per la possi-
bilità che offre di intrattenere con la tra-
smissione di spettacoli teatrali, musica sin-
fonica e leggera, trasmissioni speciali per i
giovani e i ragazzi, attualità, telegiornali e
sport. Tuttavia, tra le righe, si coglie qual-
che perplessità: Sciascia afferma che in
America sono aumentate le vendite di
pantofole e giacche da camera, mentre gli
insegnanti si lamentano che i ragazzi
«svolgono in fretta e furia i loro compiti
per dedicarsi alla televisione». Conclude

do è di là da venire. Resta da dire delle
scienze naturali, che occupano grande
spazio, soprattutto con la descrizione della
caccia ai grossi felini o agli altri animali
selvaggi. Dalla metà degli anni Cinquanta
un collaboratore di valore offre ai lettori
una rubrica fissa molto gradita: «Incontri
con la natura», per parlare dei più diversi
aspetti della vita animale e vegetale: si
tratta di Alberto Manzi, l’indimenticabile
maestro del programma televisivo Non è
mai troppo tardi, un servizio di autentico

che esce come supplemento del numero
del 29 giugno 1952 per le Olimpiadi di
Helsinki, sia perché Caesar si impegna per
spiegare il gesto tecnico delle varie disci-
pline, sia perché in una pagina sulle
«mamme sportive» si vuole smentire il
luogo comune secondo il quale la donna
che fa sport trascura la famiglia: al contra-
rio, si spiega, proprio in quanto educate
dalla pratica agonistica, «le ragazze sporti-
ve diventano poi spose e mamme affettuo-
se e ideali».

Molta attenzione
viene dedicata alla divulgazione scientifica
Nel maggio 1953 esce un articolo
su satelliti e “seconde lune”
Quattro anni prima del lancio dello Sputnik

La redazione del Vittorioso agli inizi degli anni Cinquanta
(Jacovitti è il primo a destra in piedi)

La copertina del numero speciale dell’1-2 gennaio 1955

Pippo preistorico

Coppi e Ginettaccio

valore sociale per com-
battere l’analfab etismo
degli adulti, ahimé an-
cora tanto diffuso nella
povera Italia di allora.
Per quanto riguarda la
politica e i problemi so-
ciali, dopo le eccezioni
dettate dagli appunta-
menti elettorali decisivi
del 1946 e del 1948, po-
co o nulla trapela sul
«Vittorioso», salvo una
fugace Inchiesta
sull’evasione del- l’ob-
bligo scolastico e sul
conseguente proliferare
del lavoro minorile in
condizioni precarie e un
servizio di Sciascia sui
problemi dell’emigrazio-
ne italiana, specialmente
in America Latina. Una
svolta sembra però veri-
ficarsi con l’avvento alla
presidenza della Giac e
poi alla direzione
dell’Ave e del «Vittorio-
so» di Mario Rossi. Sin-
tomatici sono i toni usa-
ti per invitare i ragazzi a
spronare i genitori al vo-
to per le elezioni politi-
che del 1953 quelle do-
minate dalla cosiddetta
«legge truffa»: Menico
(Domenico Volpi)
nell’occasione invita in-
fatti a non odiare e di-
sprezzare chi la pensa
diversamente: «Non so-
no cattivi: hanno .un
desiderio di cose miglio-
ri anch’essi. Non sono
malvagi: hanno soltanto
delle idee sbagliate».

Per quanto riguarda
lo sport, «Il Vittorioso»
si sforza di uscire dal
duello calcio-ciclismo,
tanto che il 10 dicembre
1950 lancia una Storia
dell’Alpinismo a puntate
che, pur raccontando le
grandi imprese del pas-
sato, riprende esplicita-
mente il messaggio che
da decenni la Chiesa in-
tende affidare alla mon-
tagna, dove la faticosa
ascesa verso le vette è
icona dell’ancor più im-
pegnativa ascesa spiri-
tuale.

La copertina di quel
numero — tanto per
cambiare è Caesar a di-
segnarla — augura ai let-
tori di saper «salire in
alto, incontro al cielo,
nella montagna e nella
vita». Né può mancare
la celebrazione dell’im-
presa del K2 di Compa-
gnoni e Lacedelli (e
Walter Bonatti), sia
nell’imminenza
dell’ascesa, sia nel suo
anniversario. Merita poi
una citazione il fascicolo

Nel libro sono riprodotte otto
storie complete, selezionate tra
le tante meritevoli di essere
rilette. Il criterio è stato quello
di proporre al lettore di oggi
storie di diversi autori, in modo
da offrire una panoramica più
ampia possibile della loro
originale arte grafica. Accanto al
Giro ciclistico di Zoolandia, di
Sebastiano Craveri, e a I tre
gigli, sceneggiato da Gianluigi
Bonelli, il futuro papà di Tex
Willer, c’è anche Pippo

p re i s t o r i c o , pubblicato dal
numero 25 del 20 giugno al
numero 39 del 26 settembre
1956, omaggio all’arte di
Jacovitti. I tre “P” — Pipp o,
Pertica e Palla — si trovano
impegnati nell’ennesima
avventura, questa volta alle
prese con i dinosauri.
«Possiamo pensare — si legge
nel libro — che il buon Jac
abbia saputo persino anticipare
il fortunato filone dei film alla
Jurassic Park?».

così: «Dobbiamo augu-
rarci che un così meravi-
glioso strumento sia
messo a servizio della
cultura e del bene e non
si preoccupi soltanto di
divertire e di dare emo-
zioni. Altrimenti il bab-
bo farà orecchi da mer-
cante quando gli direte:
“Se sono promosso, mi
regali il televisore?”».

Anche la solita bella
tavola di Jacovitti del 25
settembre 1955 è ottimi-
stica sulla tv che vede
raccolta davanti a sé
l’intera fa- miglia, con
tanto di gatto, lisca di
pesce e fette di salame:
l’epoca dei litigi per il
controllo del telecoman-

Due avvenimenti importanti
segnano la fine di un’ep o ca.
Il 20 marzo 1955 la
copertina di Caesar dedicata
a Gino Bartali è
accompagnata dalla lettera
autografa che il campione
dell’Azione cattolica
invia ai lettori, mentre il
paginone centrale di Papà
Natale, Ciao Gino, ripercorre
la vita, le vittorie,
i record, il metodo, giudizi
su Ginettaccio,
che appende, come si suol
dire, la bicicletta al chiodo.
Il 19 ottobre successivo,
invece, «Il Vittorioso»
dedica la copertina e una
pagina di fotografie al
decennale del Csi, il Centro
sportivo italiano
di matrice cattolica, che l’8 e
il 9 ottobre chiama a
raccolta a Roma i suoi

73mila tesserati e tremila
unioni sportive.
L’ampliamento delle pagine
del settimanale
ha intanto consentito di
rendere regolare la
pubblicazione di un
racconto lungo anche più di
una facciata. Compaiono
grandi firme, come quella di
Piero Bargellini che nel 1950
propone vari scritti, a partire
da quello dedicato al
Perugino, oppure alla figura
di Maria in occasione della
proclamazione del dogma
dell’Assunta, o ancora sulla
storia biblica di Ester, vista
come anticipazione della
Madonna salvatrice del suo
popolo. Frequenti sono poi
gli interventi, tra gli altri, di
Giuseppe Fanciulli, Eros
Belloni e dello stesso
Alberto Manzi.
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